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COLLETTA Signore misericordioso, che sempre ascolti la preghiera
del tuo popolo, tendi verso di noi la tua mano, perché, nutriti con
il pane della Parola e fortificati dallo Spirito, vinciamo le seduzioni
del maligno Per il nostro Signore Gesù Cristo…

La professione di fede del pio ebreo non è fatta di verità da capire e da credere,
ma di fatti da narrare, nei quali appare chiaramente la bontà e la fedeltà di Dio,
che ama il suo popolo e mantiene le sue promesse.
Dal libro del Deuteronomio
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà la cesta dalle
tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu
pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre
era un Araméo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero



con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numero-
sa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una
dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri,
e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la
nostra  miseria  e  la  nostra  oppressione;  il  Signore  ci  fece  uscire
dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terro-
re e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci
diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io pre-
sento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”.
Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al
Signore, tuo Dio»..  Parola di Dio.

È bello rendere grazie al Signore.
Chi abita al riparo  dell’Altis-
simo  passerà  la  notte
all’ombra  dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifu-
gio e mia fortezza,  mio Dio
in cui confido». R.
Non ti potrà colpire la sven-
tura, nessun colpo cadrà sulla
tua  tenda.  Egli  per  te  darà
ordine ai suoi angeli di custo-
dirti  in  tutte  le  tue  vie. R.

Sulle mani essi ti porteranno,
perché  il  tuo  piede  non  in-
ciampi nella pietra. Calpeste-
rai leoni e vipere, schiaccerai
leoncelli e draghi. R.
«Lo libererò, perché a me si è
legato, lo porrò al sicuro, per-
ché  ha  conosciuto  il  mio
nome. Mi invocherà e io gli
darò risposta; nell’angoscia io
sarò con lui, lo libererò e lo
renderò glorioso. R.

Paolo sta riflettendo sulla sorte del popolo di Israele, che non ha accolto il Mes-
sia. Gesù è venuto per tutti, ebrei e pagani, senza distinzione. Una nuova diffe-
renza però si impone sulla base dell’atto di fede primordiale: riconoscere che
Gesù è Signore, cioè figlio di Dio e Messia. Questa professione di fede richiede
l’adesione della vita e il coraggio di testimoniarla con la parola.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua
bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichia-
mo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e
con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai
salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la
bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti



la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di
tutti,  ricco verso tutti  quelli  che lo invocano. Infatti:  «Chiunque
invocherà il nome del Signore sarà salvato».
Parola di Dio. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  Non di solo pane vivrà
l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Lode a te,
o Cristo, re di eterna gloria!

Dopo il battesimo, insieme ai peccatori, Luca continua a presentare Gesù come
veramente uomo, uno di noi, guidato dallo Spirito e sottoposto alla tentazione.
Egli  ripercorre l’itinerario del  popolo di Israele nel  deserto e quello di  ogni
uomo e donna nel corso della vita terrena, ma il Figlio di Dio ne esce vincitore,
senza operare miracoli.
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può for-
se un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un
fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia
ben preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuz-
za che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che
è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: «Fratello, lascia
che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio», mentre tu stesso non
vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave
dal  tuo occhio e allora ci  vedrai  bene per togliere la pagliuzza
dall’occhio del tuo fratello. Non vi è albero buono che produca
un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un
frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si
raccolgono fichi  dagli  spini,  né si  vendemmia uva da un rovo.
L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene;
l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».
Parola del Signore.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo 



nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli
Signore misericordioso, che ascolti ed esaudisci la preghiera del tuo popolo, ten-
di verso di noi la tua mano, perché - fortificati dallo Spirito - possiamo vincere
le seduzioni del maligno. 
Preghiamo insieme e diciamo: Sostienici nella prova, Signore.
1. Per la Chiesa, perché in questo tempo di conversione sia luce di aiuto e so-

stegno al suo popolo, preghiamo.
2. Per i governanti delle nazioni, perché il cammino quaresimale sia occasione

di verità, pace e giustizia, preghiamo.
3. Per coloro che sono nella prova, perché il Signore sia sempre al loro fianco,

donando fiducia e conforto, preghiamo.
4. Per la nostra comunità parrocchiale, affinché - lontana dalle tentazioni, dalle

invidie e dalle gelosie – possa essere modello di carità e accoglienza, preghia-
mo.

5. Per i nostri cari defunti, affinché possano godere della Gloria Divina e inter-
cedere per tutti noi nei momenti di prova e sconforto, preghiamo.

O Padre, tu sei fedele e paziente. Volgi il nostro sguardo e il nostro cuore verso il
tuo Figlio.  Metti  i  nostri  passi  sulle  sue  orme perché impariamo a vivere in
modo nuovo, verso una gioia che dura per i secoli dei secoli.

Fiamma viva della mia speranza questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita nel cammino io confido in Te.

Ogni lingua, popolo e nazione trova luce nella tua Parola.
Figli e figlie fragili e dispersi sono accolti nel tuo Figlio amato.
Dio ci guarda, tenero e paziente: nasce l’alba di un futuro nuovo.
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: passa i muri Spirito di vita.


